
I beni gesu itici giunsero per i m inistri molto opportuni per 
promuovere la colonizzazione interna. E ssi trovarono im piego in 
misura particolarm ente grande nella fondazione della colonia te­
desca nella Sierra M oren a .1 Fosse caso o venisse fa tto  a bella 
po^ta: in quello stesso giorno 2 aprile 1767, in cui si eseguì la 
es ulsione notturna di alcune m igliaia di gesuiti spagnuoli, ebbe 
luogo la decisione reale per l’introduzione di 6000 coloni stra­
nieri, i più tedeschi e fiamminghi, che il 4 aprile per decreto 
reale (Reai Cedula) venne conferm ata in via notarile . 2 I coloni 
ebbero dalle case deH’Ordine canapa, lana, letti, oggetti di ve­
stiario, arredi di casa e di cucina, come pure tutti gli utensili 
necessari per ia coltivazione della terra, e il loro clero ricevette  
d ila stessa origine le vesti ecclesiastiche e gli arredi di cu lto .3 
Ai futuri parroci delle colonie dovevano essere assegnate pre­
bende di cappellanie non provvedute che si trovavano incorpo­
rate nei collegi. * L ’8 febbraio 1768 il governo approvò un ver­
samento dal ricavato dei beni gesuitici alienati per il valore di 
più di un m ilione e mezzo di reali a prò’ dell’opera di coloniz­
zazione. 8

Anche i fedeli servitori del re nella spartizione non rimasero 
a mani vuote. Per suggerim ento di Aranda i due avvocati fiscali 
Campomanes e Monino ebbero una pensione annua di 2000 du­
cati. Carrasco, avvocato fiscale del Consiglio di finanza, una si- 
niile di 20.000 reali, le due figlie del Campomanes una rendita 
annua per ciascuna di 500 ducati, altrettanto anche la nepote 
dell’arcivescovo di Burgos. * La m oglie del Tanucci fu  nom inata 
dama d’onore della regina (« Dama de la Reina »), in rimunera­
zione delle benemerenze del m arito, come fu  rilevato espressa- 
niente da Carlo I I I .7 I funzionari inferiori ebbero gratificazioni 
maggiori o m inori, a seconda della misura della loro collabora­
zione. 8 Dopoché al duca d ’Arcos furono prestati 3 m ilioni di reali
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•* 'endita delle biblioteche, perchè potessero venire assegnate alle università ed 
■He case di studio. X« lettere private dei gesuiti dovevano deporsl nell’Ar- 
‘ liirio di S. Isidoro (Orden a lo* ComUionados, in Col recioti generili II 140ss.). 
l'er le disposizioni sui tieni dei singoli collegi vedi Colcccion general III.

1 Ferrer del Rio n i  1-57: Rousseau II 44 ss. ; Wrass. llic deut »che Ko- 
,r"iic an der Sierra Morena und ihr Gründer lohann Kaspar t?. Thürriegel, 
'"Ionia 1907.
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* ’ Vincenti a Torrigiani U 5  luglio 1708. Xunziat. di Spagna 266, loc. cit.
7 * Carlo III a Tanucci il 6 ottobre 1767.
* L'Itdrbide, dopo avere esposto le sue benemerenze per lo spionaggio della 

‘■««rispondenza gesuitica, prosegue : • • S o  bien se hizo la expulsion, quando 
•■esde luego se repartieron de los fondos de las mismas temporalidades premios.


